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COMUNITÀ ENERGETICHE  
RINNOVABILI,  

FINALMENTE IL DECRETO 
Il provvedimento del Mase  
vuole supportare la nascita  
e lo sviluppo di produzione  

di energia elettrica da impianti  
a fonti rinnovabili inseriti  

in configurazioni di autoconsumo,  
e può interessare  

anche gli enti del Terzo settore  
a cura di Lara Esposito 
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Il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica ha pubblicato il 24 gennaio 2024, 
entrando subito in vigore, l’atteso decreto a supporto di “modalità di incentivazione per 
sostenere l’energia elettrica prodotta da impianti a fonti rinnovabili inseriti in 
configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell’energia rinnovabili”. Si tratta delle 
cosiddette Comunità energetiche rinnovabili (Cer), un fenomeno già diffuso sul territorio 
nazionale ma che ora trova un quadro normativo di riferimento che ne sostiene la nascita e 
lo sviluppo, per perseguire gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030. 
 
Si tratta di un decreto particolarmente atteso e arriva a tre anni dal recepimento della 
direttiva europea Red II che istituisce le Cer. 
 
Il provvedimento, accompagnato da 30 Faq utili alla sua interpretazione, definisce criteri e 
modalità per la concessione dei contributi previsti dalla Missione 2, Componente 2, 
Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo) 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Le faq servono ad orientare cittadini, 
piccole e medie imprese, enti, cooperative e tutti gli altri destinatari del provvedimento. 
Come si legge nella comunicazione ufficiale, entro 30 giorni saranno approvate dal 
Ministero, su proposta del Gestore dei servizi energetici, le regole operative che dovranno 
disciplinare le modalità e le tempistiche di riconoscimento degli incentivi. Queste 
dovranno prima essere sottoposte a verifiche dall’Arera. 
 
Il Gse, soggetto gestore della misura, metterà in esercizio i portali attraverso i quali sarà 
possibile presentare le richieste, entro 45 giorni dall’approvazione delle regole. 
Sono previste due possibilità per promuovere lo sviluppo nel paese delle Cer: 

• un contributo a fondo perduto fino al 40% dei costi ammissibili, finanziato dal 
Pnrr e rivolto alle comunità i cui impianti sono realizzati nei comuni sotto i 
cinquemila abitanti che supporterà lo sviluppo di due gigawatt complessivi; 

• una tariffa incentivante sull’energia rinnovabile prodotta e condivisa per tutto il 
territorio nazionale. 
 

I due benefici sono tra loro cumulabili. Attraverso il provvedimento sarà dunque favorito lo 
sviluppo di cinque gigawatt complessivi di impianti di produzione di energia rinnovabile. 
Saranno nel tempo messi a disposizione sul sito del Gse (www.gse.it), documenti e guide 
informative, oltre a canali di supporto dedicati, per accompagnare gli utenti nella 
costituzione delle Cer. Prevista anche una campagna informativa, in raccordo con il Mase, 
per rendere consapevoli i consumatori dei benefici legati al nuovo meccanismo. 
Annunciata, inoltre, la pubblicazione sul sito del Gse di un simulatore per la valutazione 
energetica ed economica delle iniziative, mentre è già disponibile la mappa interattiva 
delle cabine primarie su territorio nazionale. 
 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Decreto%20CER.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/Le%20Comunita%CC%80%20Energetiche%20Rinnovabili%20-%20FAQ.pdf
https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-mase-pubblicato-decreto-cer
https://eur05.safelinks.protection.outlook.com/?url=http%3A%2F%2Fwww.gse.it%2F&data=05%7C02%7Cufficiostampa%40mase.gov.it%7Cb09660841fcb4ee1fa8308dc1c338c07%7C49ea7387144b4c06b54d6a66b2b79d71%7C0%7C0%7C638416254925636718%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=RJe3mIR8NDOZG3y00PtwFjsWO6lfghs3esc85uY3yAk%3D&reserved=0
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Si ricorda che le comunità energetiche hanno l'obiettivo principale di fornire benefici 
ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai suoi soci o membri o alle aree locali 
in cui opera la comunità e non quello di realizzare profitti finanziari. 
 
Esse sono un soggetto di diritto autonomo e l'esercizio dei poteri di controllo fa capo 
esclusivamente a persone fisiche, Pmi, associazioni con personalità giuridica di diritto 
privato, enti territoriali e autorità locali, incluse le amministrazioni comunali, gli enti di 
ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli del Terzo settore e di protezione ambientale 
nonché le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazioni pubbliche 
divulgato dall'Istituto nazionale di statistica che sono situate nel territorio degli stessi 
Comuni in cui sono ubicati gli impianti. 
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